
Nuova moria 
di foche 
nel 
Mare del Nord 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

II professor Guenther Heidemann. dell'istituto di zoologia 
dell'università tedesca di (Gel, ha rivelato che le foche della 
regione dello Schleswig-Holstein stanno attualmente mo­
rendo a un ritmo dieci volte superiore a quello medio. «De­
cine di carcasse vengono trovate ogni settimana sulle 
•piagge e la specie e nuovamente in perìcolo», ha afferma­
to. Lungo la costa tedesca morirono la scorsa estate quasi 
3.500 foche, su una popolazione globale di poco più di 
4.000, e si rasentò l'estinzione. Si sperava che gli esemplari 
rimasti potessero ricostituire la colonia nelle sue proporzio­
ni originarie, ma la nuova mona ha reso assai pessimisti gli 
studiosi, Secondo gli scienziati tedeschi - che già Io scorso 
anno si dimostrarono scettici quando in Belgio fu annun­
ciata la scoperta di un vaccino - il sistema immunitario del­
le foche potrebbe essere cosi gravemente compromesso 
dalle sostanze chimiche che avvelenano le acque del mare. 

E re Gustavo 
di Svezia 
ne condanna 
la caccia 

La Svezia è felicissima e fie­
ra del suo re, la Norvegia è 
funosa per l'ingerenza 
«inammissibile, del re Carlo 
Gustavo di Svezia in un affa­
re che essa considera esclu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sivamente intemo: la caccia 
" ^ • ^ " ^ " " ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ alle foche. Quella che po­
trebbe passare come una versione moderna di una favola 
di Andersen ha acquistato rapidamente la dimensione di 
un affare di Stato, rispolverando la vecchia ruggine sempre 
esistita tra le popolazioni dei due paesi scandinavi. Tutto è 
cominciato con un documentario televisivo girato da un 
•Ispettore della pesca norvegese, Odd Lindberg, indignalo 
per | metodi di caccia ai piccoli delle foche, secondo il suo 
parere crudeli e contrari alie regole in vigore. Avendo la te­
levisione norvegese rifiutato di acquistare il suo film, Lind-
berg l'ha venduto a un produttore svedese. La proiezione 
del documentario avvenuta in Inghilterra, in Danimarca e 
In Svezia, ha provocato le reazioni sdegnate dei telespetta­
tori svedesi e re Gustavo sì e schierato in difesa dei cuccioli 
di foche. 

Nel Dna È possibile che l'informazio-
Informazioni n e contenuta nel patnmo-
inintTIMUigni^ nk> ^ , ^0degh-es se r i vi-
eXtmenreStnf venti sulla Terra contenga 

un messaggio proveniente 
da esseri pensanti di alln 

. pianeti? È l'Interrogativo po-
• ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ • ^ * ^ ^ ^ sto agli studiosi di genetica 
dai risultati sperimentali ottenuti da Vladimir Shcherbak, 
scienziato del laboratorio di modello matematico dell'uni­
versità del Kazakh. Studiando le dipendenze dell'immagaz­
zinamento e replicazione dell'informazione ereditaria nel 
codice genetico universale, egli ha scoperto più arcaiche 
«relazioni» contenute nel codice, sino ad oggi conosciute, 
Lo studioso ha rilasciato una intervista alla «Tass». La sua 
ipotesi appare perù piuttosto fantasiosa. 

Tanzania 
Vertiginoso 
aumento 
dell'Aids 

La Tanzania ha annunciato 
un forte aumento dei casi di 
Aids, più che raddoppiati 
nel paese in pochi mesi. Il 
ministro della Sanità ha pre­
cisato che alla fine di set-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tembre vi erano 8.805 casi 
i ^ " confermati della sindrome 
da Immunodeficienza acquisita, contro 3.255 in aprile. Il 
comunicato del ministero aggiunge che l morti per Aids so­
no stati 2,127, 

Accordo 
Cee-Ciappone 
sulla fusione 

La Cee e II Giappone hanno 
firmato un accordo di am­
pia cooperazione nel cam­
po della ricerca sulla fusio­
ne nucleare. In un comuni­
cato la Comunità economi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca europea ha dichiarato 
— ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ m ^ m m che le strategie di ricerca in 
lai campo devono essere compinate. La fusione nucleare è 
considerata un'opzione praticabile per ottenere energia più 
pulita e a buon mercato nel futuro, ma essa richiede «ulte­
riori sforzi e sostegni alla ricerca». Oltre al Giappone e alla 
Cee anche gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica hanno in pro­
gramma importanti ricerche nel campo della fusione. 

In tutta l'Italia 6 stala visibile 
solo per pochi minuti nel 
pomeriggio l'eclissi totale di 
luna. Il fenomeno è comin­
ciato alle 13,30 e ha avuto la 
fase centrale dì totalità alle 
16,35. Il momento in cui la 

• ^ • • ^ ^ ™ totalità dell'eclissi è finita è 
stata alle 17,15 e l'ultimo contatto tra la Luna e l'ombra del­
la Terra si è verificato alle 18,27. Poiché la Luna è sorta oggi 
alle 17,48, è stata visibile solo parte della fase finale del fe­
nomeno* Anche gli «addetti al lavori», ha affermato Giorgio 
Buonvino, dell'osservatorio astronomico di Roma, non han­
no avuto alcun interesse per up fenomeno di osservazione 
cosi ridotto e quindi non è stata predisposta nessuna parti­
colare apparecchiatura di osservazione. Andrà invece me-
glk) per l'eclissi prevista per il 17 agosto, ha proseguilo 

uonvino, quando la Luna comincerà ad essere oscurata 
dall'ombra della Terra alle 2,20 di notte e lo sarà completa­
mente alle 4,08, 

In Ralla per 
pochi minuti 
eclissi 
di luna 

Dieta per le donne 
Consigli da Berkeley: 
attenzione a seguire 
i cicli mestruali 
• • WASHINGTON. Avverti­
mento per tutte le donne a 
dieta: se volete dimagrire dav­
vero, senza perdere colpi, do­
vete stare attente in certi pe­
riodi del mese, Subito prima 
delle mestruazioni la fame au­
menta, e si rischia di mangia* 
re molto di più: almeno 300 
calone più del solito. Se poi si 
ha solo bisogno di perdere un 
paio di chili, il momento mi­
gliore è a metà ciclo, nel pe­
riodo dell'ovulazione, Perché 
allora si consuma molto me­
no cibo: e gli impulsi a razzia­
re il frigorifero sono meno fre­
quenti, e più controllabili. 

I consigli arrivano dalla Uni­
versity o! California at Berke­
ley; dove un gruppo di ncer-
Caton ha studiato le abitudini 
alimentari!)! un campione di 
donne I H a fertile. E ha sco­
perto gene tutte, senza eccezio­
ne, mangiavano meno (circa 

1770 calone al giorno) subito 
dopo l'ovulazione. Col passa­
re dei giorni, però, i loro pasti 
si facevano più abbondanti, 
finché, subito prima del ciclo 
mestruale, le calorie quotidia­
ne salivano m media a 2040 e 
più.«Non è l'unico cambia­
mento periodico», spiega uno 
dei ricercatori di Berkeley, Eli­
zabeth Gong. «Nei giorni pn-
ma e dopo l'ovulazione, la 
temperatura corporea scende, 
e il metabolismo rallenta. Ma 
il fatto che i cicli influenzino 
l'appetito, se verrà confermato 
ulteriormente, potrebbe avere 
applicazioni pratiche: nutri­
zionisti e dietologi ne dovreb­
bero tener conto nel prepara­
re diete per le loro pazienti. 
Sfruttando al massimo > giorni 
in cui si mangia di meno, e 
cercando modi di controllare 
l'appetito nel periodo in cui si 
vuol mangiare di più*. 

.Migliaia di indios si radunano ad Altamira 
Ftotestano contro il megaprogette che ifefcruggerà 
migliaia di chilometri quadrai di Émazzonia 

Trenta tribù contro 
le dighe che uccidono 
S o n o arrivati a piedi o in barca gli uomini del la 
foresta pe r il g rande a p p u n t a m e n t o di Altamira, 
in Amazzonia , comincia to oggi. Danzano, parla­
n o , d iscutono. Vogliono salvare la loro terra dal ­
l 'invasione del l 'acqua, dalle grandi dighe c h e gli 
uomini delle città in tendono costruire. Lottano 
per la loro e la nostra sopravvivenza. La grande 
foresta è il nostro p o l m o n e verde. 

M «Stiamo combattendo 
per difendere la foresta per­
ché- la foresta è ciò che ci crea 
e fa muovere i nostn cuori, 
perché senza la foresta non 
riusciremo a respirare, i nostri 
cuon si fermeranno e noi mo­
riremo*. Sono parole di Paulì-
nho Payakan, capo del Kaya-
pò, una delle tribù di indios 
dell'Amazzonia. Paulinho le 
ha pronunciate durante il suo 
viaggio in Italia e in Europa 
organizzato dagli Amici della 
Terra. Fu un incontro, quello 
romano, per noi indimentica­
bile. Tutto quello che aveva­
mo letto, fino allora, sull'argo­
mento in libri e giornali, pote­
vamo sentirlo dalla viva voce 
di «uno di toro». E non solo 
era più vero, ma anche, in 
certo qual modo, diverso, sen­
za isterismi, senza appelli ac­
corati. Improntalo ad una 
grande dignità. Payakan era 
venuto in Europa a chiedere 
aiuto contro il programma di 
annientamento della sua ter­
ra, in Brasile dove si vuole co­
struire la diga più grande del 
mondo. 

Colpiva soprattutto, in Pau­
linho Payakan, la semplicità e 
la forza con cui un uomo solo 
si era messo contro la Banca 
Mondiale e contro il governo 
brasiliano, Ora quell'uomo 
non è più tanto solo, In questi 
giorni si svolge nella foresta, 
vicino alla città di Altamira, 
nello Stato del Para, il più ori­
ginale raduno di popoli indi­
geni della storia. E qui che la 
Nordeste vuole costruire la più 
grande delle cinque dighe del 
suo programma. Diciottomila 
chilometri quadrati di foresta 
dovrebbero venire «affogate», 
distrutte, Settantaquattromila 
indios dovrebbero ritirarsi dal­
le loro terre, emigrare verso 
altri lidi perdendo non solo la 
loro identità, le loro abitudini, 
ma, costretti a retrocedere ai 
bordi del nuovo, falso lago, 
verrebbero a trovarsi in condi­
zioni sanitarie tra le più diffici­
li 

Contro tutto questo si sono 
mossi gli uomini della foresta. 
Con in capo le loro corone di 
piume, centinaia e centinaia 
di donne, uomini, bambini, 
appartenenti a 28 nazioni in­
diane, hanno camminato per 
giorni e giorni per arrivare ad 
Altamira. Motti albi hanno 
viaggiato in barca per giorni e 
notti. Vicino ad Altamira, han­
no alzato le loro tende. E per 
tre giorni, da oggi a venerdì, 

discutono, danzano, si scam­
biano Informazioni. Ma il ra­
duno. nel corso del quale 
gruppi di indiani avranno 
scambi di idee con funzionari 
brasiliani e intemazionali sul 
loro futuro, ha anche in pro­
gramma la costruzione di un 
insediamento che serva da 
punto d'incontro per tutte le 
tnbù rappresentate. «Senza la 
foresta non riusciremo a respi­
rare, i nostri cuori si fermeran­
no e noi moriremo', aveva 
detto quella mattina a Roma 
Paulinho Payakan, E non solo 
la vita degli indios è in perico­
lo, ma quella di tutti noi. La 
foresta tropicale é, infatti, 
l'ambiente più ricco, affasci­
nante ed utile che esista sul 
pianeta Terra. Ed è ormai sul 
punto di scompanre per sem­
pre con I suoi segreti e i suoi 
tesori ancora inestimati, La 
nostra generazione rischia co­
si di assistere al più grande fe­
nomeno di estinzione di spe­
cie viventi mai realizzatosi dal 
tempo dei dinosauri. 

Hanno chiamato la foresta 
*il grande polmone verde», 
•l'ombrello che salva il mon­
do». Vediamo in cifre che co­
s'è, utilizzando dati fomiti da­
gli Amici della Terra. Le fore­
ste occupano circa il 7 per 
cento delle terre emerse, un'a­
rea pressappoco equivalente 
a quella degli Siati Uniti. Oltre 
la metà si trovano in America 
centrale e meridionale, in re­
sto in Africa occidentale, sud­
est asiatico e Oceania. II Brasi­
le, col 30 percento del totale, 
l'Indonesia e lo Zaire col 10% 
sono, nell'ordine, ì più grandi 
detentori di questa risorsa. 
Quasi il 70% della superficie di 
foresta tropicale ancora esi- ' 
stente é costituito dalia vera e 
propria foresta pluviale. £ un 
ambiente di eccezionale umi­
dità nel quale si raggiungono 
spesso medie di 6-Smila milli­
metri annui di pioggia. Le più 
importanti specie vegetali so­
no sempreverd1' distìnte in 
strati di differente altezza: 
quelli supcnori raggiungono 
sovente i 60 metri. La tempe­
ratura è costante tutto l'anno 
e ha una media molto elevata: 
attorno ai 26-27 gradi. 

Dice un'antica leggenda co­
lombiana che gli alberi della 
selva sorreggono il cielo e 
che, ad abbatterli, si provo­
cherebbe lo schiacciamento 
dell'umanità. E quegli alberi 
vengono continuamente ab­
battuti. Il sistema è semplice. 

Nel momento più caldo si ta­
gliano gli alben più giovani o 
grossi rami e si lasciano a ter­
ra Qualche tempo dopo, 
quando sono asciutti, si ap­
picca il fuoco l'incendio è im­
mediato, rapido ed estrema­
mente poco costoso La terra, 
pnvata del suo humus, dà rac­
colti per pochissimo tempo 
Allora si ricomincia un po' più 
in su L'opera è devastante e 
la desertificazione impressio­
nante. Secondo la Fao sono 
circa 514 milioni gli ettan nel 
mondo minacciati da deserti­
ficazione ed erosione, mentre 
il 30 per cento della foresta 
tropicale vergine è già distruh 
la in modo irrimediabile 

Ma torniamo all'Amazzonia 
e ad Altamira Stavolta non é 
il fuoco, ma l'acqua a minac­
ciare la foresta Nell'ambizio­
so progetto del governo brasi­
liano «Piano 2010», 136 nuove 
dighe, di cui molte in Amaz­
zonia, inonderanno decine di 
migliaia di chilometri quadrati 
di foresta vergine e inesplora­
ta In totale, mezzo milione di 
persone saranno costrette ad 
emigrare Per portare a termi­
ne questi progetti li settore 
energetico brasiliano ha otte­
nuto più di 2 miliardi di dollan 

in prestito dalla Banca mon­
diale e dalla Banca interame-
ncana di sviluppo II primo 
prestito, nel 1980, fu erogato 
in due parti per un totale di 
500 milioni di dollan in 6 me­
si Ne consegui la distruzione 
di 1600 chilometn quadrati di 
foresta tropicale e lo sposta­
mento di migliaia di persone 
Non mancò una vivace prote­
sta intemazionale Ma il pre­
stito fece riemergere un certo 
numero di progetti, bocciati in 
precedenza per ragioni eco­
nomiche, sociali o ambientali 
Il pnmo, precedentemente 
bocciato, è stato quello della 
diga di Tucurul L'effetto im­
mediato fu l'inondazione di 
quasi 2500 chilometri quadrati 
di foresta vergine e l'insorgere 
di malattie debilitanti, dovute 
alle acque stagnanti, per gli 
abitanti della zona II secondo 
prestito di 500 milioni di dol­
lari, già approvato dalla Banca 
mondiale, ha subito una sene 
di arresti e di rinvìi 

Quanto al complesso di Al­
tamira il progetto consiste in 
due dighe, Babaquara e Kara-
rao, che dovranno complessi­
vamente allagare 5600 e 1225 
chilometn quadrati Babaqua­
ra creerà il lago artificiale più 

«Noi, i fisici americani del dopo Reagan» 
• i «Non vorrei sbilanciarmi, 
parlare di una svolta vera e 
propria forse è prematuro; sia­
mo appena agli inizi, troppo 
presto per prevedere se alle 
parole seguiranno i fatti. Se 
cioè il bilancio della ricerca 
militare nei prossimi anni sarà 
davvero interiore a quel 67 
per cento dei fondi attualmen­
te destinati alla scienza dal 
governo degli Stati Uniti. Per 
ora posso soltanto dire che 
l'effetto del programma an­
nunciato nei giorni scorsi da 
Bush è stato quello di una bel­
la iniezione di fiducia per il 
nostro mondo accademico». 

Bemi Alder ne è l'esempio. 
Sorridente e gioviale, il fisico 
del Lawrence uvermore labo­
ratori, in California, ha accol­
to le dichiarazioni del suo pre­
sidente convinto che si tratti 
dell'unica ricetta per evitare 
che gli Usa perdano ancora 
altro terreno sul piano della 
competizione intemazionale. 
Troppo attenti a guardarsi le 
spalle non si sono accorti di 
un altro conflitto a colpi di 
know-how che si combatte 
sulle piazze dei maggiori mer­
cati. Lo incontriamo quando 
ha appena concluso la rela­

zione prevista in calendario 
nell'ultima giornata di un con­
vegno dedicato a Ludwig 
Boitzmann organizzato a Ro­
ma, qualche giorno fa dal Di­
partimento di fisica dell'Uni­
versità «La Sapienza * e dall'I­
stituto storico austriaco Di 
fronte a un'attentissima platea 
aveva esposto poco prima i 
progressi che, grazie alla teo­
ria di Boitzmann, sono stati 
compiuti per svelare i segreti 
della dinamica interna della 
cosiddetta «matena condensa­
ta», quella con cui, per infe­
derai, è composto il nostro 
universo quotidiano Nuove 
leggi, nuove teorie, sono state 
elaborate nell'ultimo mezzo 
secolo per spiegare fenomeni 
all'apparenza tanto diversi tra 
di loro e nei quali l'unico de­
nominatore comune che ap­
pare evidente è il disordine 
che li caratterizza E fu pro­
prio questa pcculiantà ad in­
curiosire il grande fisico au­
striaco. 

•Boitzmann capi che molte 
risposte che ci si attendeva 
erano in una valutazione di ti­
po statistico dei fenomeni», di­
ce Alder. «Fu cosi che iniziò a 

L'addio di Bush alle Guerre stellari e la 
sua promessa di destinare una quota 
maggiore del bilancio federale alla ri­
cerca s tanno per ridisegnare progetti e 
incarichi nei laboratori degli Stati Uniti-
dove la scienza è per larga parte coper­
ta dal «top secret». Astrofisica, fisica del 
clima e studi sull'effetto serra, fusione a 

confinamento magnetico: ecco i princi­
pali obiettivi della riconversione. Ne ab­
biamo parlato con Bemi Alder, ricerca­
tore del Livermore laboratory, il labora­
torio di Teller, incontrato di recente a 
Roma in occasione di un convegno sul­
l'eredità di Ludwig Boitzmann, il padre 
della meccanica statistica. 

studiare da un punto dì vista 
complessivo strutture formate 
da un enorme numero di par­
ticelle, di cui sarebbe stato al-
tnmenti impossibile descrivere 
il comportaménto una ad 
una» 

Oggi la cosiddetta fisica dei 
sistemi complessi sta vivendo 
un vero e proprio, boom. Vie­
ne applicata ai meccanismi di 
funzionamento del cervello 
cosi come ai superconduttori, 
o ai computer «pensanti» più 
avanzati. Tutti casi in cui la 
mobilità di un numero incre­
dibile di elettroni viene 
espressa attraverso i formali­
smi matematici della mecca-

CLAUDIO CARLONI 

nica statistica. Proprio su que­
sto terreno si terrà la sfida tec­
nologica degli anni a venire in 
cui gli Usa vogliono,.natural­
mente, un.ruolo dì protagoni­
sti, E per lanciarsi a capofitto 
in questa avventura hanno 
«abiurato», almeno sembre­
rebbe, l'antico credo della 
scienza «in divisa»., 

Alder, che lavora in uno dei 
«santuari» della ricerca strate­
gica, si occupa di fluidodina­
mica statistica, diretta discen­
dente della teoria di Boitz­
mann. Poco o nulla a che ve­
dere dunque con gli studi 
•cjassifìed» - quelli cioè co­
perti dal segreto militare: un 

buon motivo perché lo scien­
ziato veda di buon occhio l'i­
nattesa apertura del neoletto 
presidente americano verso 
setton considerati non di pun­
ta dalla passata amministra­
zione Le sue parole, sebbene 
sempre molto misurate, non 
nescono a mascherare il desi­
derio di nvincita della cosid­
detta «Small science» sulla so­
rella maggiore, all'ombra del­
la quale si è vista relegata per 
gli otto anni dell'era dì Rea­
gan. 

Oggi i ripensamenti sull'Sdi, 
la voglia dì riportare nuova­
mente a lucido un'immagine 
delia scienza americana che 

iniziava pericolosamente ad 
offuscarsi fanno evidentemen­
te piacere a larghi strati della 
comunità scientifica d'Oltreo­
ceano, pronta a nvitalizzare 
una competizione mortificata 
essenzialmente dal sogno di 
potenza. 

Cautela è tuttavia la parola 
d'ordine di un establishment 
preso letteralmente di contro­
piede dalle recenti afferma­
zioni di Bush di fronte alla 
platea de] Congresso Ma lutti 
concordano su un fatto se 
verrà immesso denaro fresco 
nelle casse dei laboratori 
amencani, un mutamento di 
rotta nella politica della ncer-
ca sarà un risultato indiscuti­
bile. 

«Si tratta ora di studiare il 
modo più adatto e proficuo di 
gestire la riconversione di al­
cuni settori della ricerca», ag­
giunge Alder «Qualcuno ha 
già storto il naso, ma sì" tratta 
di pochi casi. A Livermore, al­
meno quésta è l'impressione 
che io ho ricevuto, la maggio­
ranza dei miei colleghi si di­
rebbe quasi sollevata doven­
dosi in futuro andarsi ad oc­
cupare dì ricerche per un mi­

gliore futuro dell'uomo piutto­
sto che per la sua distruzio­
ne» 

La svolta, se svolta ci sarà, 
dovrebbe nguardare anche il 
settore delle tecnologie avan­
zate «Chi si è occupato dì la­
ser dovrebbe occuparsi delle 
sue applicazioni per nuovi 
metodi eli analisi ed indagine. 
Altn verranno nconvertiti a ri­
cerche astrofisiche pure, 
Quanti sono abituati a "guar­
dare" nell'infinltamente pìc­
colo sembrano destinati ad 
elaborare nuove metodiche 
per la visualizzazione bidi­
mensionale del Dna alla sco­
po di prevenir? e curare le 
malattie di ongine genetica», 
aggiunge Alder Ma c'tì una 
novità Sta per essere poten­
ziato il settore che si occupa 
della fusione nucleare a «con­
finamento magnetico». Finora 
gli Usa avevano puntato tutto 
sui grandi laser per .I'«implo* 
sione* dì pellet dì combustici* 
le, Avevano cioèdàtoplù spa­
zio all'ipotesi che il metodo 
«inerziale» avrebbe consentito 
loro di tagliare perorimi ^tra­
guardo. G a b b i a n o scoperto 
invece che questonon funzio­
na? 
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